
ZIO VIRSONY

Lo zio Virsony viveva nella strada del nonno. Zio Virsony era 
un fabbro. Ed era enorme. Bobula ci metteva tanto tempo a 
passare con lo sguardo dalla punta del piede di zio Virsony
alla cima della sua testa, come se stesse leccando un lecca-
lecca di discrete dimensioni. Lo zio Virsony aveva una grande
pancia rotonda; se si fosse messo a piovere, Bobula avrebbe
potuto anche nascondersi sotto di essa, naturalmente se ne 
avesse avuto il coraggio. Le gambe dello zio Virsony erano
buffe. Piccole e agili, come quelle di un carlino. Non era facile 
per loro, perché dovevano trasportare lo zio Virsony ogni
giorno.

Invece di camminare, zio Virsony di solito si sedeva sulla sua
vecchia bicicletta e pedalava davanti alla casa del nonno. Due 
volte al giorno. Bobula scoprì poi che lo zio Virsony aveva dei
cavalli e andò a dar loro da mangiare. L'unica creatura che
non amava lo zio Virsony e la sua bicicletta sferragliante era 
Zamat, il cane del nonno di Bobula. Una volta, quando Zamat
era ancora nuovo nel quartiere, zio Virsony pedalò lentamente 
davanti alla loro casa, e Zamat corse in strada e abbaiò alle 
piccole e agili gambe di zio Virsony. Zamat per poco non gli
strappava un pezzo di stoffa dai pantaloni, ma zio Virsony
pensava di avere già abbastanza aperture per la traspirazione. 
Scese con calma dalla bicicletta e si rivolse a Zamat con la 
sua voce profonda:

Qual è il problema, seme di zucca?
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Leggi e poi… creala!

Prendi nota delle informazioni più importanti
del testo!

Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc.

BOBULA



Il respiro di Zio Virsony creò delle onde nella pelliccia di
Zamat, come se si fosse scatenata una tempesta. Solo allora
Zamat si rese conto di non essere stato abbastanza attento,
perché insieme alle piccole gambe di zio Virsony c'era anche
un'enorme pancia che ora si ergeva minacciosa sopra di lui. In
quel momento, girò sui tacchi e corse dietro la recinzione. Zio
Virsony, ormai completamente calmo, risalì sulla bicicletta e
continuò la sua strada.
Pipin, il gallo che spesso cantava per ogni cosa, fu testimone

dell'incidente:
Zamat, il cane dal cuore di coniglio!
Zamat cercò poi di fare l'eroe, ma è facile abbaiare da dietro
il recinto.
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